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Torna, dopo esser stato un qualche mese in 
stand-by, la rubrica PARLANO E... SPAR-
LANO DI NOI con notizie e commenti tratti 
dalle riviste sportive sui colleghi aretini 
impegnati in tutti i campi d’Italia, dal nostro 
internazionale Bertini a San Siro fino al cam-
po della Spiaggina del campionato Esordienti. 
In Eccellenza semplice menzione per Aldo
Kroj, Giovanni Farnetani e per Luca Brando, 
al suo esordio assoluto nella gara Castelfio-
rentino - Pontassieve mentre nel campionato 
di Promozione, a San Donnino, Alessandro
Agnoletti dirige sufficientemente un match 
non proprio cattivo, anche se i suoi collabo-
ratori combinano qualche pasticcio con i 
fuorigioco. Scendendo in Seconda Categoria, 
è buono l’arbitraggio di Gabriele Fani ad
Anghiari e nella Serie A Provinciale, la Terza 
Categoria, repetita iuvant per le direzioni di 
gara di Federico Sassoli a Le Poggiola e 
Gabriele Piccini a San Marco. Nei campionati 
giovanili due menzioni per il casentinese Ni-

cola Pini da Serravalle: se nel campionato 
Giovanissimi, a  Soci,  è buona  la  direzione
diventa addirittura  ottima in quel di Bibbie-
na, nel campionato Esordienti. Commento 
diametralmente opposto per Enrico Ravera, 
impegnato nel campionato Giovanissimi a
Castiglion Fiorentino: una gara su cui hanno 
pesato le errate decisioni del direttore di 
gara – in particolar modo sui fuori gioco –
che si è lasciato andare ad una performance 
degna di una partita di cartello, durante la 
quale ha ammonito sette giocatori, espellen-
done uno. Non ha cercato, invece, di far 
capire ai giocatori in campo come, per 
esempio, si batte un fallo laterale quando il 
terreno è in quelle condizioni. Dulcis in
fundo, come sempre, menzione anche per 
due sconosciuti “associati” della Sezione di 
Arezzo: tal Micheli cha diretto alla Fratta S. 
Caterina e tal Rizzitelli a Castelnuovo Berar-
denga. 

I commenti del post gara MILAN–JUVENTUS sono 
nettamente a favore del nostro internazionale. A molti 
esperti, Mister Capello in primis, è piaciuta la direzio-
ne all’inglese di Paolo, che da alcune statistiche è 
l’arbitro in Italia che fischia di meno. E nel dibattito 
tra gli ex-arbitri è rimasto soddisfatto Paolo Fabrica-
tore di Roma mentre, ma ormai non è più una novità, 
non piace l’operato di Paolo a Cesari di Genova. Ta-
glia la testa al toro l’inviato che assegna le votazioni: 8 
e tutti a casa.   

Nella pagina vari ritagli di 
articoli tratti dal quotidiano 
nazionale IL CORRIERE 
DELLO SPORT e riguar-
danti il big match tra MI-
LAN e JUVENTUS.

Sandro Sarri

Tremarella, tachicardia, sudorazione accentua-
ta, isolamento mentale e fisico dal resto del 
mondo. No, non sono i sintomi di una strana 
malattia viaria, ma quelli di un male ancor 
peggiore: il FANTACALCIO. Questo strano 
virus è stato riscontrato in alcuni componenti 
della nostra sezione e non ha fatto eccezioni né
di categoria, da componenti O.T.P. a CANC, né
di età, dai 18 ai 49 anni e né di ruoli sezionali 

infatti sono stati colpiti normali associati, consi-
glieri e si parla addirittura di un presidente. 
Questa malattia gli è entrata, o meglio, ci è
entrata nel sangue, è come una droga che dà
un’enorme dipendenza, tanto da farci fare un 
campionato da far invidia alle più alte sfere 
della Lega. La nostra Fantalegarbitroclub è
formata da 3 campionati, Serie A, Serie B e 
Serie C. Ogni campionato comprende 8 squadre 
che si affrontano in scontri diretti a suon di voti, 
gol, ammonizioni, ed espulsioni. Il Fantacampio-
nato dura 14 giornate alla cui fine ci saranno 
delle promozioni, delle retrocessioni e un 
vincitore del Fantascudetto. Questa in corso è la 

seconda edizione, la prima ha visto vincere 
Mirko Rosadini a capo dell’A.C. Cosmo 2111. 
Quest’anno in Serie A insieme al “baffo” si 
sfidano: Farnetani (“A.C. Se ‘nse vince se
quisctiona”), Lelli (“Vezzo lelli F.C.”), Bucciarelli
(“U.S. Buccia”), Parati (“A.C. Fair Play”), Sassoli
(“Prince baron beer”), Schiatti-Pagliardini-
Ceccarini (“U.S. Qui Quo Qua”), Scatragli (“U.S. 
Tasso”). In Serie B  invece  troviamo:  il  nostro

Presidentissimo Polci (“F.C. Vitaletto billarini”),
Nevistrelli (“S.S Alò Salò”), Sarri (“S.S. Molti 
nemici molto onore”), Matteucci (“U.S. Fagiano 
Sport”), Bruni (“F.C. Nasarro”), Salvatori (“Il 
male s.r.l.”), Foglini (“F.C. A lillo ritto”) e 
Brando (“U.S. Deportivo Scaciato”), infine la 
Serie C con Stocchi (“S.S. Gastronomicamente
Indomabile”), Granata (“F.C. Cochon”), Paccarié
(“F.C. Falanghina”), Cavini-Liberatori (“A.C. La 
strana coppia 1986”), Vetrini-Ceccarini (“F.C 
Amorfi”), Beoni (“F.C. Baugigi”) e Caneschi (“
Borgorosso football club”).  Per descrivere tutta 

la nostra malattia abbiamo creato anche un sito: 
www.www.fantalegarbitroclubfantalegarbitroclub.com.com, dove oltre i risul-
tati e le classifiche abbiamo raccolto la nostra 
storia e le foto, nostre e della sezione. In 
conclusione dalla mia esperienza di malato 
cronico di fantacalcio ho imparato una cosa: se 
una domenica pomeriggio, ti trovi in giro per le 
strade della Toscana e vedi un conducente di 
un'altra macchina agitarsi moltissimo, sbraitare, 
urlare o fare cose simili, stai certo che quello è
un arbitro della nostra sezione, componente 
della Fantalegarbitroclub, che, rientrato in 
macchina dopo aver arbitrato, si è sintonizzato 

sul canale 88.10 della radio e ha scoperto che 
l'attaccante del suo diretto avversario ha fatto 
almeno doppietta.

All’Arbitro club sono tutti allenatori.All’Arbitro club sono tutti allenatori.

Giovanni Giovanni FarnetaniFarnetani


